
Notiziario Parrocchiale della Pieve di S. Martino a Sesto F.no 
XXXI Domenica del Tempo Ordinario – 3 novembre 2024 
Liturgia della parola: * Dt 6,2-6; **Eb 7,23-28; *** Mc  12,28b-34 

La Preghiera: Ti amo, Signore, mia forza.. 
 
 

Il brano del Vangelo di Marco di questa dome-

nica è un raggio di sole in una giornata tempora-

lesca. Siamo a Gerusalemme; tra Gerico, con 

l’inizio della salita alla città santa e l’incontro con 

Bartimeo, ad adesso sono trascorsi due giorni e 

sono avvenute molte cose: l’ingresso messianico, 

la cacciata dei venditori dal tempio, le accese di-

scussioni con sacerdoti, scribi e anziani, con fari-

sei, erodiani e sadducei. Intorno a Gesù il clima 

di ostilità si rafforza coalizzando tutte le prin-

cipali autorità religiose e politiche gerosoli-

mitane contro di lui. In questo contesto 

l’incontro con uno studioso della legge 

che si mostra aperto e amichevole 

verso Gesù rappresenta un segno di 

speranza. 

Due prospettive ci aiutano a leg-

gere questo testo: quella della relazione tra Gesù 

e lo scriba e quella del contenuto del loro dialogo. 

Dopo tanti scontri e confronti aspri finalmente un 

dialogo vero. La domanda che lo scriba pone a 

Gesù «Qual è il primo di tutti i comandamenti?» 

non ha nulla di capzioso, non vuol metterlo alla 

prova, non è un pretesto per poterlo incriminare, 

nessun intento polemico. Al contrario manifesta 

un desiderio di comprendere meglio le Scritture 

per poterle vivere. È alla ricerca dell’essenziale, 

di ciò in cui si compendia la volontà di Dio così 

come è stata rivelata ad Israele. Tali sono le vere 

domande perché nascono dalla voglia di scoprire 

qualcosa di fondamentale per la propria vita; non 

curiosità ma ricerca autentica di una verità di 

grande valore. In questa situazione di apertura e 

disponibilità all’ascolto la risposta di Gesù illu-

mina e coinvolge, scalda il cuore. Ne fa fede il 

modo con cui entrambi proseguono: lo scriba, 

ascoltata la risposta di Gesù, commenta favore-

volmente «Hai detto bene maestro e secondo ve-

rità …» per poi aggiungere una propria rifles-

sione «…vale più di tutti gli olocausti e i sacri-

fici» che richiama alcuni detti dei profeti (cf. per 

esempio Os 6,6 e Is 1,11). Egli ha accolto e 

interiorizzato l’insegnamento di Gesù, gioisce 

per aver potuto udire una risposta alla sua do-

manda che finalmente dà voce a qualcosa di in-

tuito confusamente, ma realmente presagito e 

sperato. Di fronte a questa reazione le parole di 

congedo che Gesù gli rivolge «Non sei lontano 

dal regno di Dio» suonano come riconoscimento 

del cammino di verità fatto da questo scriba 

e incoraggiamento a proseguire nella ri-

cerca. 

L’altra prospettiva, il contenuto della 

risposta di Gesù, ci consente uno 

sguardo diverso ma complemen-

tare al precedente. L’accosta-

mento dei due comandamenti 

sull’amore totale verso Dio con 

quello sull’amore verso il pros-

simo chiede la disponibilità di uscire da una men-

talità ristretta che si manifesta in domande del 

tipo: da quale devo iniziare? Quale viene prima? 

“Come me stesso” vuol dire che se non mi amo 

non posso amare l’altro? E altre simili. Magari 

sono domande sincere, ma nello stesso tempo, in 

fondo, tradiscono più la difficoltà di entrare in 

sintonia con la persona di Gesù, il suo essere, il 

suo sentire, il suo agire, che una vera ricerca di 

fede: non ci fidiamo che questa risposta di Gesù 

sia il lieto annuncio, il cuore della proposta cri-

stiana. 

Infatti, la risposta data allo scriba vorrebbe essere 

l’apertura a una novità di vita: Gesù sta procla-

mando la lieta novella che fra Dio e l’uomo attra-

verso la sua persona si è stabilito un ponte defini-

tivo, incrollabile; che è superata l’opposizione tra 

Dio e gli uomini; che è superata l’opposizione tra 

amare Dio e amare gli uomini per cui occorre sce-

gliere o l’uno o l’altro, negare l’uno per affermare 

l’altro. Non ha più senso proclamare che per sal-

vare i diritti di Dio, la sua sacralità, si può e, tal-

volta, si deve negare l’umanità o viceversa che si 

può amare sinceramente l’umanità solo se si ri-

fiuta Dio e le sue pretese. Non è un caso che 
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proprio a causa del primo modo di pensare Gesù 

inizierà ad attirarsi addosso l’ostilità dei farisei 

quando un sabato i suoi discepoli mangeranno 

spighe raccolte in un campo (Mc 2,22-28) o 

quando, sempre di sabato, guarirà un uomo con 

la mano paralizzata (Mc 3,1-6). L’essere stesso di 

Gesù, figlio dell’uomo e Figlio di Dio, proclama 

l’insensatezza di separare opponendoli l’amore 

per Dio è quello per gli uomini; si può e si deve 

distinguerli, ma non opporli. È insensato perché 

l’umanità è immagine e somiglianza di Dio ed è 

esattamente ciò che il Figlio ha assunto attraverso 

la sua incarnazione e ha redento attraverso la sua 

morte e risurrezione. 

La via inaugurata da Cristo, come la espliciterà la 

Prima lettera di Giovanni, consiste nell’imparare 

a vivere la circolarità fra i due amori: a leggere in 

ogni gesto autentico di attenzione per la persona 

cui ci si fa prossimi un gesto di amore fatto a Dio, 

e in ogni gesto di amore per Dio un atto che am-

plia e approfondisce la nostra umanità e il desi-

derio di amare tutti coloro che sono figli di Dio e 

nostri fratelli e sorelle (cf. 1Gv 4,7-5,4). 

Don Stefano Grossi  

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Sotto il loggiato il gruppo CIM (conosciamo il 

mondo) è presente per vendere le mele prove-

nienti dalla "fattoria della Carita' loc. Berto-

rella, Albareto (PR), dove il gruppo giovanis-

simi, ha passato una settimana durante le va-

canze estive, aiutando svolgendo varie man-

sioni. Le mele sono state coltivate e raccolte 

grazie al lavoro gratuito dei ragazzi dell'Ope-

razione Mato Grosso, così che l'intero ricavato 

della vendita venga destinato alle missioni 

dell'associazione in America Latina. 

 
 I nostri morti 
Sforzi Italo, di anni 96, via della Torre 5; esequie il 

28 ottobre alle ore 16. 
 

Dragoni Marco, di anni 56, via U. Corsi 56; esequie 

il 29 ottobre alle ore 15. 
 

Biccheri Bruno, di anni 76, via del Soderello 94; 

esequie il 30 ottobre alle ore 14,30. 
 

Baluardi Walter, di anni 91, via 2 Giugno; esequie 

il 2 novembre alle ore 11,30. 

 

Adorazione Eucaristica 

Ogni giovedì, dalle 17 alle 18, in chiesa 

l’ADORAZIONE EUCARISTICA guidata, 

sulle letture della domenica seguente.  

 
Adorazione in Misericordia 
Ogni primo sabato del mese presso la Cappella 

della Misericordia in piazza san Francesco ci sarà 

alle 21.00 un momento Adorazione Eucaristica, 

come preghiera per la pace. Questo fine settimana 

per la concomitanza con la commemorazione dei 

defunti la preghiera è oggi domenica pomerig-

gio, alle 18.00. In cappella della misericordia 

adorazione, rosario e vespri. 

ESERCIZIO di ASCOLTO  

con l’aiuto della PAROLA di DIO contenuta 

negli scritti dei profeti 

ZACCARIA e MALACHIA 
Nella sacrestia è a disposizione un libretto per la lettura personale. 

Ogni lunedì alle ore 18e30 c’è 

 un incontro per la lettura comunitaria. 

Per altri giorni e altri orari occorre telefonare a 

don Luciano 3384104873 

L’arte di ascoltare 
Perché è così difficile ascoltare? Senz'altro perché ascoltare non 
è un bisogno, anzi. Ascoltare significa rinunciare a soddisfare il 
proprio bisogno di esprimersi. Ma non è questo l'unico motivo.  

• Ascoltare vuol dire rinunciare a controllare (tutto). Significa ac-
cettare di lasciarsi guidare, dirigere e toccare dall'altro. Vuol dire 
concedere all'altro una libertà e un potere su di sé, come pure 

rinunciare (almeno momentaneamente) a utilizzare sull'altro il 
proprio potere.  
• Più profondamente, ascoltare significa anche correre il rischio 
di sentirsi confusi, di non capire l'interlocutore, di non riuscire ad 

aiutarlo e soprattutto di non poterlo salvare. C'è quindi una specie 

di lutto da vivere, quello della nostra onnipotenza.  
• Ascoltare è scoprire simultaneamente lo splendore e la fragilità, 
la pienezza e l’abisso della vita stessa. Significa uscire dal circolo 

vizioso della competitività perfezionistica, del confronto continuo 
con gli altri, sempre teso a desiderare ciò che non abbiamo o ci 
sembra di non avere. L’ascolto ci porta a prenderci cura degli altri, 

cioè avere a cuore, innanzitutto le persone e le relazioni. (N. Dal 
Molin) 
 

CENTRO Caritas parrocchiale   
Chicco di grano – 3471850183  
Può rivolgersi al Chicco per un aiuto, chiamando 

dalle 10 alle 12 o dalle 16 alle 18 (lun-ven).   

Nel carrello presente nel chiostro raccogliamo ge-

neri alimentari da condividere con chi è in diffi-

coltà; possono essere anche portati nella sede in 

piazza della chiesa 90 16:00-18:00.  

Grazie di cuore. Per chi volesse fare offerta con boni-

fico: PARROCCHIA SAN MARTINO  

Banca Intesa IT55D0306918488100000002152 



FESTA DI SAN MARTINO  
patrono  
Lunedì 11 novembre 

S. Messa alle ore 16.00 - a conclusione della 

giornata prevista con i bambini in oratorio: 

messa ovviamente aperta tutti.  

S. MESSA SOLENNE 

ore 21.00 

presieduta da don Roberto Gulino, direttore 

dell’ufficio Liturgico Diocesano. 

Pur dando preferenza alle 21.00, in entrambe 

le messe sarà conferito il mandato agli ope-

ratori pastorali, nel rito che si svolgerà 

dopo l’omelia. 
 

Attenzione: NON C'E' messa alle 18.00.  

 
 

28° GIORNATA NAZIONALE DELLA 

COLLETTA ALIMENTARE 

Condividere i bisogni  

per condividere il senso della vita. 

SABATO 16 NOVEMBRE 2024 

Dal messaggio di Papa Francesco per la VIII 

Giornata Mondiale dei Poveri:  

"I poveri hanno molto da insegnare: in una cul-

tura che ha messo al primo posto la ricchezza e 

spesso sacrifica la dignità delle persone sull’al-

tare dei beni materiali, loro remano contro cor-

rente, evidenziando che l’essenziale per la vita è 

ben altro. [Occorre] un cuore umile, che abbia il 

co-raggio di diventare mendicante. Un cuore 

pronto a riconoscersi povero e bisognoso. Esiste, 

infatti, una corrispondenza tra povertà, umiltà e 

fiducia. 

[…] Non dimentichiamo di custodire «i piccoli 

particolari dell’amore»: fermarsi, avvicinarsi, 

dare un po’ di attenzione, un sorriso, una ca-

rezza, una parola di conforto... Questi gesti non 

si improvvisano; richiedono, piuttosto, una fe-

deltà quotidiana, spesso nascosta e silenziosa, 

ma resa forte dalla preghiera. Se la preghiera 

non si traduce in agire concreto è vana; infatti 

«la fede senza le opere è morta» Tuttavia, la ca-

rità senza preghiera rischia di diventare filantro-

pia che presto si esaurisce....”  

È con queste riflessioni che proponiamo a tutti di 

partecipare alla Giornata nazionale della Colletta 

Alimentare 2024 

Chi volesse partecipare per dare la propria di-

sponibilità per un turno può contattare  

Giulio 338 149 7463 

 

QUELL’UOMO CHIAMATO GESÙ 
Cammino per Giovani Adulti Cresimandi e Ricomincianti 
Vuoi riscoprire la fede in modo adulto e consapevole? 

Sei affascinato dalla figura di Gesù, ma ti riconosci 

poco nella vita della chiesa, per come l’hai conosciuta? 

Senti desiderio di Dio e di un cammino di fede maturo?  

Vuoi ricevere la Cresima? Ti aspettiamo! 

Dopo il primo incontro che sarà Lunedì 18 no-

vembre, si proseguirà da Lunedì 2 dicembre fino 

al 16 dicembre. Gli incontri riprenderanno poi il 

13 gennaio 2025 sempre il lunedì alle 21.00 

nella saletta parrocchiale della Pieve di San 

Martino.  
 

In diocesi 
 

Solenne consegna del Pallio al Vescovo  
L’arcivescovo Petar Rajič, Nunzio Apostolico 

per l’Italia, impone il pallio all’arcivescovo Ghe-

rardo Gambelli oggi Domenica 3 novembre du-

rante la celebrazione eucaristica delle ore 18.00. 

Siamo tutti invitati a partecipare e a unirci nella 

preghiera per il nostro vescovo Gherardo. 

 

Apertura Anno Centenario dell’Opera della Divina 

Provvidenza Madonnina del Grappa (1924-2024) 
Basilica S. Annunziata, Firenze 

Domenica 10 novembre, ore 11,30 
SOLENNE CONCELEBRAZIONE EUCARISTICA 

Presiede Mons. Gherardo Gambelli 
 

 
 

 
 

 

ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

ORATORIO DEL SABATO 
Per tutti i bambini/e e ragazzi/e (dai 6 ai 13 anni) 

PortaMi con TE! 
Un fantastico viaggio alla scoperta del Giubileo! 

ogni sabato pomeriggio in oratorio  
15.30 – accoglienza; 16.00 – cerchio, preghiera 

e scenetta; segue Attività in oratorio e merenda  

1730 -preghiera; 18.00 -conclusione  
 

ORATORIO DI SAN 
MARTINO  

(Per bambini/e dai 6 ai 13 anni) 

Lunedì 11 novembre 
 Una giornata col nostro patrono  

8.30-9.00 accoglienza e ingresso  

Segue attività (portare borraccia e merenda)  

13.00: Pranzo in oratorio  

16.00: S. Messa in chiesa 

17.00 – conclusione  

Iscrizione in direzione oratorio fino ad esau-

rimento posti. Quota: 10 Euro  



Veglia allo Spirto Santo  

Venerdì 8 novembre alle 21,00 in Pieve, 

ci troviamo in preghiera con i ragazzi che riceve-

ranno la Cresima il 16 e 17 novembre. Invitati alla 

preghiera le famiglie, i padrini e chiunque voglia 

pregare con e per loro.    

 
La segreteria dell’oratorio sarà aperta dal lunedì 

al venerdì dalle 17.00 alle 19.00 

Sabato dalla 15.30 alle 18.00 

per informazioni e iscrizioni alle attività.  

 
 

APPUNTI 
 
Sabato 26 ottobre, nel saluto fi-
nale a chiusura del Sinodo, Papa 
Francesco ha citato tre volte Ma-

deleine Delbrêl (1904-1964); si tratta di un’indica-
zione autorevole per la chiesa universale, in un 
discorso molto rilevante, indicando così ai cri-
stiani l’esempio della «mistica delle periferie» — 
ricordata insieme a un altro autore, san Basilio, un 
padre della Chiesa. Dunque, un ‘pilastro’ antico 
della storia del cristianesimo e una piccola donna 
del Novecento sono le due figure che il Papa con-
segna al futuro del Sinodo. 
Articolo di Sergio Di Benedetto.  
 

Madeleine Delbrêl al Sinodo 

Vorrei brevemente ripercorrere le tre citazioni 

della ‘santa’ francese (anche se ufficialmente 

santa non è, tuttavia della sua santità sono forte-

mente convinto). 

La prima, «soprattutto non essere rigido», è tratta 

da “Il ballo dell’obbedienza”, un’intensa poesia 

che Delbrêl scrive nel 1949, nei primi tempi del 

dopoguerra, in occasione dei festeggiamenti del 

14 luglio. È un testo che canta la letizia del van-

gelo, la gioia della fede, il sorriso che nasce dalla 

sequela di Cristo, intessendo i versi sui temi della 

danza e della musica. Quel «soprattutto non es-

sere rigido» è un consiglio per «essere un buon 

danzatore», per cui occorre affidarsi alla melodia 

che Dio suona, senza timori, senza malinconie. 

Dello stesso testo è la seconda citazione di Fran-

cesco, più ampia: 

«Perché io penso che tu forse ne abbia abba-

stanza della gente che, sempre, parla di servirti 

col piglio da condottiero, di conoscerti con aria 

da professore, di raggiungerti con regole spor-

tive, di amarti come si ama in un matrimonio in-

vecchiato. (…)  

Facci vivere la nostra vita, non come un giuoco 

di scacchi dove tutto è calcolato, non come una 

partita dove tutto è difficile, non come un teo-

rema che ci rompa il capo,  

ma come una festa senza fine dove il tuo incontro 

si rinnovella, come un ballo, come una danza, 

fra le braccia della tua grazia, 

nella musica che riempie l’universo di amore». 

Si tratta di due strofe diverse, sempre percorse dal 

motivo della «musica del tuo Spirito»: qui l’in-

vito ripetuto è ancora a non stare fermi, ma a la-

sciarsi guidare e condurre nella serenità, sulle 

note di uno spartito divino, che è novità, fre-

schezza, apertura, amore, pace, fervore, futuro, 

secondo un’obbedienza che è danza allegra e ab-

bandonata sulle tracce del Padre. Sono atteggia-

menti che il Papa suggerisce al cristiano e alla 

Chiesa intera, per una ricezione feconda di 

quanto il Sinodo ha elaborato: «Questi versi pos-

sono diventare la musica di fondo con cui acco-

gliere il Documento Finale», dice, infatti, il Papa. 

La terza citazione, infine, apre il ricco e sugge-

stivo testo del 1938, Noi delle strade (l’originale 

è Nous autres gens de la rue, pubblicato su »Étu-

des carmélitaines»):  

«Ci sono luoghi in cui soffia lo Spirito, ma c’è 

uno Spirito che soffia in tutti i luoghi».  

È un’espressione che riflette una profonda con-

vinzione della ‘mistica incarnata’ francese, se-

condo la quale non c’è luogo in cui non vi sia il 

soffio dello Spirito e, pertanto, non c’è luogo in 

cui il cristiano non possa essere presente, ancora 

secondo la grande metafora della strada, ossia 

della vita quotidiana, tesa tra impegni giornalieri, 

fatiche di ogni ora, doveri degli stati di vita, man-

sioni professionali (Delbrêl era assistente sociale 

a Ivry): tutto, però, può essere occasione di im-

mersione nel mondo e contemporaneamente im-

mersione in Dio. Anche in questo caso, sembra 

dire il Papa, la Chiesa è esortata a stare là dove 

l’umanità vive, ama, soffre, genera, attraversa il 

tempo, rispondendo all’appello di Dio che è già 

là dove l’uomo e la donna sono, secondo quanto 

Madeleine scrive a chiusura del testo: 

«Suonano? Presto, andiamo ad aprire: è Dio che 

viene ad amarci. 

Un’informazione?… eccola: è Dio che viene ad 

amarci. È l’ora di metterci a tavola? 

Andiamoci: è Dio che viene ad amarci. 

Lasciamolo fare.» 

Per la chiesa che cammina nel XXI secolo, dun-

que, ecco un’indicazione di metodo, di azione, di 

sguardo, di ispirazione: questo potrebbe, quindi, 

essere Madeleine Delbrêl, una donna a cui attin-

gere continuamente per ‘noi, gente delle strade’, 

per ‘una chiesa delle strade’. 


